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Signora

Milena Garobbio


e cofirmatarie


Deputate al Gran Consiglio

Interrogazione 18 febbraio 2014 n. 45.14

Disparità salariali tra uomini e donne nel settore degli appalti pubblici: qual è la situazione in Ticino?

Signore deputate,

ci riferiamo all’interrogazione menzionata e nel merito ci esprimiamo come segue.

1. Lo stato attuale 

Come giustamente rilevate sia il diritto federale, sia quello intercantonale (Concordato) hanno da tempo recepito il fondamentale dettato costituzionale della parità di genere e salariale in particolare.

La legge cantonale sulle commesse pubbliche ed il relativo regolamento prevedono, già dal 2001, l’obbligo “di garantire la parità di trattamento tra uomo e donna” nell’aggiudicazione di commesse pubbliche (art 5 lett d LCpubb e 6 lett a del RLCpubb/CIAP) e il compito di controllo è assegnato alle Commissioni paritetiche cantonali in base all’art 7 del citato regolamento cantonale.

Ovviamente è data per acquisita la garanzia principale della diretta applicabilità del principio costituzionale della parità salariale, che consente ad ogni lavoratore/lavoratrice di pretenderla nelle procedure previste per il diritto del lavoro.

2.
L’evoluzione futura

Il 20 ottobre 2014 il Dipartimento del territorio ha aperto una ampia consultazione su una proposta di revisione della LCPubb, che invero è principalmente volta a rafforzare l’economia cantonale, ma anche e a tal fine, ad ampliare il campo di applicazione ed a rendere effettivo il rispetto della LCpubb e quindi indirettamente pure quello del principio dell’uguaglianza di genere, oggetto del vostro atto parlamentare.

La consultazione è aperta sino al 30 novembre 2014 ed i relativi documenti sono reperibili sul sito www.ti.ch/commesse.

Il vostro atto parlamentare è quindi utile e opportuno e ci consente di sollecitare pubblicamente gli interessati a proporre, nell’ambito di detta consultazione, delle possibili migliorie sul tema.
2.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 2 ore lavorative.

Vogliate gradire, signore deputate, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:

Il Cancelliere:

M. Bertoli

G. Gianella

